E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

VISCARDI CLAUDIO SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N.  4   in data  20-04-2012    

OGGETTO: “RINNOVO INCARICO ALL’ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO / FINANZIARIO DEL COMUNE DI NIBIONNO PER IL TRIENNIO 21.04.2012/20.04.2015”. 

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
L’Assessore Risorse Finanziare Viscardi Dott.  Claudio relaziona in merito all’argomento e porge i ringraziamenti al Revisore Dott. Andrea Maffei che è presente in aula;

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 19.03.2009 con la quale si nominava l’organo di revisione

Economico/Finanziario del Comune di Nibionno per il periodo dal 22.03.2009 al 21.03.2012 nella persona del dr. Andrea Maffei, residente in Lecco Via Rosselli, 2, iscritto nel registro dei Revisori Contabili;

Considerato che l’organo di revisione del Comune di Nibionno è scaduto il 21.03.2012 ed è pertanto necessario provvedere al relativo rinnovo;
Evidenziato che l’art. 3, comma 1 del D.L. 293/94 convertito in Legge n. 444/1994 dispone che gli organi non ricostituì nel termine di scadenza sono prorogati per non più di 45 giorni decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo e, pertanto il dr. Andrea Maffei è restato in carico fino alla data del presente provvedimento;

Richiamata la nuova disciplina, inerente la nomina del revisore, introdotta dal D.L. 138/2011 art. 16 – comma 25 – convertito nella legge 148/2011;
Visto il D.L. 216 del  29.12.2011 convertito in Legge 24.02.2012 n. 14;

Considerato che l’applicazione della nuova normativa è condizionata all’emanazione e pubblicazione di un Decreto Ministeriale attuativo che fissi le nuove modalità di elezione dell’organo di revisione in attuazione dell’art. 16 – comma 25 – del D.L. 138/2011 convertito nella Legge 148/2011;
Visto che il suddetto Decreto Ministeriale non risulta ancora adottato a tutt’oggi e, pertanto, trovano ancora applicazione gli articoli dal 234 al 241 del D.L.vo 267/2000;
Visto in particolare l’art. 235 – comma 1 – del suddetto D.L.vo 18.08.2000 n. 267 il quale consente che l’organo di revisione dell’ente possa essere rieletto per una sola volta;
Sentita la proposta della maggioranza di rieleggere il Revisore dr. Andrea Maffei per il triennio 2012/2015;
Vista la richiesta di nomina di Revisore dei Conti, presentata dal dr. Andrea Maffei in data 22.02.2012 prot. n. 2256 nella quale il dr. Andrea Maffei ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti di cui al D.L.vo 267/2000;
Il Consigliere Negri Angelo Natale porge i ringraziamenti al Dott. Andrea Maffei  che ha svolto il ruolo di Revisore dei Conti per il triennio precedente;

Si dà atto che tutta la discussione è contenuta nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto che il Revisore è eletto con i voti della maggioranza assoluta dei consiglieri;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnico-contabile, dal responsabile del servizio competente;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 10 e voti contrari n. 0, astenuti n. 0  espressi per alzata di mano

DELIBERA

· di rieleggere, ai sensi dell’art. 235 – comma 1 – del D.L.vo 267/2000, l’incarico di revisore del Comune di Nibionno al dr. Andrea Maffei, residente a Lecco via Rosselli n. 2, per la durata di anni tre a partire dal 21.04.2012 sino al 20.04.2015;

· di fissare il compenso annuo lordo spettante al Revisore nella misura di € 5.400,00= (IVA e C.I. compresi);

· di demandare al Responsabile Area Servizi Economico-Finanziari e Personale l’adozione della relativa determinazione al fine di rendere esecutivo quanto stabilito con il presente atto;

-  
di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti n. 10  favorevoli e n. 0 contrari, astenuti n. 0 espressi per alzata di mano, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---







